ORIENTAMENTO CIRCA IL RUOLO E I COMPITI DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO
Elementi principali da tener presente:

a) tempi operativi

b) contesto socio educativo
c) risorse umane culturali e temporali

1- ANALISI DELLE VARIABILI

a) i tempi operativi riguardano il rapporto fra il tempo di insegnamento istituzionalizzato (ore di servizio), numero di alunni disabili e gravità dell’handicap

b) il contesto socio educativo riguarda il gruppo classe, la situazione della classe e il numero di alunni

c) le risorse umane culturali riguardano la disponibilità al confronto e la capacità di interagire tra colleghi, tenendo conto delle abitudini educative e delle abitudini di ciascun insegnante.

2- ANALISI DEL SOGGETTO

Oltre alla tipologia di handicap va analizzata la situazione globale dal punto di vista delle richieste dell’alunno e dei suoi tempi.
3- MODALITA’ OPERATIVE INIZIALI

Potranno occorrere uno o due mesi di scuola perché sia possibile delineare un quadro iniziale.

In questo arco di tempo lo sforzo di tutti, ma soprattutto dell’insegnante di sostegno, deve essere quello di stabilire un clima di fiducia e collaborazione con l’alunno, approfondire la conoscenza e farsi conoscere.

Una relazione autentica e profonda con il bambino porterà:

a) possibilità di programmare in modo più concreto, in base ad una conoscenza reale dell’alunno;

b) faciliterà quello che poi è il compito principale dell’insegnante di sostegno: divenire il “mediatore” delle conoscenze, colui attraverso il quale gli apprendimenti vengono filtrati, per essere “tradotti” nel linguaggio più vicino ed appropriato al bambino.
Si stabilisce così un PRIMO ORIENTAMENTO della programmazione individualizzata.
Stabiliti i primi obiettivi si costruiscono per ciascuno di essi una serie di unità didattiche, tutte volte al raggiungimento della medesima abilità.
Tale procedimento potrà servire a garantire sia l’apprendimento, che il rinforzo.

A tale scopo occorre utilizzare diverse metodologie e strumenti, per arrivare ad individuare quella più idonea al bambino che abbiamo di fronte.

4- RAPPORTI DELL’ALUNNO CON LA CLASSE  DI APPARTENENZA

Ciascun insegnante è “agente di socializzazione” e in ogni momento della giornata può offrire un’occasione di integrazione per l’alunno portatore di handicap.
Sarebbe quindi auspicabile che gli insegnanti di sostegno e gli insegnanti di classe avessero la possibilità di prevedere dei momenti di raccordo tra il lavoro individualizzato (dentro e fuori dall’aula) e il lavoro di classe, in cui il bambino sarà impegnato a interagire con il gruppo, anche se con modalità differenti.

Anche se non sempre è possibile, sarebbe utile mantenere collegamenti nella programmazione individualizzata affrontando i medesimi argomenti trattati dall’intera classe, anche se in modo ridotto e semplificato. 

a) se al bambino vengono assegnate solo 6 ore di sostegno e se si trova inserito in una classe avanzata rispetto alle proprie possibilità, questo tempo verrà dedicato quasi esclusivamente  al recupero delle abilità al di fuori dell’aula.    In questo caso l’intervento individualizzato dovrà servire come supporto per consentirgli una maggiore opportunità di partecipazione all’interno del gruppo classe.

b) Quando ad un alunno vengono assegnate più ore di sostegno, oltre ad un intensivo lavoro individualizzato, è possibile creare situazioni più favorevoli sia di lavoro che di socializzazione, programmando attività comuni a tutta la classe, o suddividendo i bambini in piccoli gruppi per lo svolgimento di attività diverse, alla portata di tutti, da affrontare in base alle proprie capacità e attitudini..

INDICAZIONI PRINCIPALI PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

- Prendere visione di tutti i documenti riguardanti l’alunno o gli alunni segnalati.

- Osservare attentamente l’alunno/i e annotare tutti gli elementi rilevanti e importanti per impostare il piano di lavoro; 
discuterne con gli insegnanti di classe e riportare sul registro.

- Stendere la programmazione educativa indi visualizzata PEI in collaborazione con gli insegnanti di classe.

- Partecipare agli incontri programmati con la UONPIA

- Partecipare ai colloqui con la famiglia dell’alunno/i segnalato/i, mentre non è necessario essere presenti durante i colloqui con le famiglie degli altri alunni inseriti nella classe in cui si opera.

- Partecipare alle riunioni di modulo delle classi in cui si opera, per programmare e organizzare il lavoro relativo al bambino/i seguito/i oppure predisporre strumenti, compilare documenti o ritrovarsi con gli altri insegnanti di sostegno, per consultarsi su modalità di lavoro o altro.

- Prendere visione di tutto il materiale per il sostegno disponibile nelle scuole elementari.

- Compilare il registro personale in tutte le sua parti.

- compilare il PDF (profilo dinamico funzionale), con gli insegnanti di classe e gli specialisti della UONPIA che seguono il bambino.
